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La progettazione dell’Oratorio/Circolo

Domenica 26 Ottobre 2014

A cura di Andrea Ballabio



38 anni, single, un figlio38 anni, single, un figlio

43 anni, sposato, due figlie43 anni, sposato, due figlie



Ha scalato il Monte Rosa 4681 Ha scalato il Monte Rosa 4681 
mtmt

Gioca tutte le settimane a Gioca tutte le settimane a 
calcetto calcetto 



EE’’ tifoso della Juventustifoso della Juventus

EE’’ tifoso del Milantifoso del Milan



Ha scritto canzoni per lo Ha scritto canzoni per lo 
zecchino dzecchino d’’oro e scrive bansoro e scrive bans

Scrive libri per la MondadoriScrive libri per la Mondadori



Interpreta Sancio Panza in Interpreta Sancio Panza in 
Don chisciotte e il Mulini a Don chisciotte e il Mulini a 
vento in un teatro a Milanovento in un teatro a Milano

Interpreta Ciccio Pasticcio Interpreta Ciccio Pasticcio 
girando lgirando l’’Italia con spettacoli Italia con spettacoli 
di Animazionedi Animazione



Ha fatto animazione a San Ha fatto animazione a San 
Siro, allo stadio Olimpico e in Siro, allo stadio Olimpico e in 
Piazza San PietroPiazza San Pietro

Insegna allInsegna all’’UniversitUniversitàà Sacro Sacro 
Cuore di MilanoCuore di Milano



Siamo tutti la fuori (Dolcenera)Siamo tutti la fuori (Dolcenera)

Siamo di qua, siamo di là, siamo dove ci va andiamo in giro tutta la notte

Chissà perché non siamo mai a casa prima delle sei fino all'alba e un po' più in là

Di notte come dentro a un film un gran bel film

Siamo tutti là fuori in attesa di vivere un sogno incredibile

Siamo di qua, siamo di là a quale festa si va chissà che storia mi sconvolgerà

Stanotte sì sono così come mi capita e voglio fare quello che mi và

Voglio vivere come dentro a un film, un gran bel film

Siamo tutti là fuori in attesa di vivere un sogno incredibile

diamo l'anima in ogni storia sempre in cerca di nuove emozioni da vivere

Fuori di qua dove si va che posto non ce n'è e non c'è modo di parcheggiare l'anima

Si va in un pub e basta un po' di birra e musica per non sentirci solo mai

Di notte come dentro a un film, un gran bel film 

Siamo tutti là fuori in attesa di vivere un sogno incredibile

diamo l'anima in ogni storia sempre in cerca di nuove emozioni da vivere

Siamo stelle noir siamo voci in un bar qualche volta in disparte a piangere, ridere, credere, 
vivere

Siamo tutti là fuori sempre in cerca di nuove emozioni da vivere

Siamo storie e i domani sono solo domande lontane da noi



OratorioOratorio…… Quale oratorio?Quale oratorio?

•• Non esiste un modello di OratorioNon esiste un modello di Oratorio

•• Non esiste un modello di attivitNon esiste un modello di attivitàà
delldell’’OratorioOratorio

•• Esiste un Esiste un ““vostrovostro”” modello di Oratorio e modello di Oratorio e 
un un ““vostrovostro”” modo modo ““unicounico”” per viverloper viverlo

•• Ogni Oratorio quindi ha una sua Ogni Oratorio quindi ha una sua 
““specificaspecifica”” personalitpersonalitàà

•• Esiste lo stile dellEsiste lo stile dell’’animazione da animazione da 
utilizzare in Oratorioutilizzare in Oratorio

•• Ogni Oratorio ha un Ogni Oratorio ha un ““nomenome”” proprioproprio



Oratorio... quale progetto di Oratorio?Oratorio... quale progetto di Oratorio?

1.1. Quale il Quale il ““territorioterritorio”” delldell’’Oratorio?Oratorio?
•• Ogni territorio ha caratteristiche e bisogni specificiOgni territorio ha caratteristiche e bisogni specifici

2.2. Quali le esigenze della Quali le esigenze della ““parrocchiaparrocchia””??
•• Ogni parrocchia ha motivi originali per fare un Ogni parrocchia ha motivi originali per fare un 

OratorioOratorio

3.3. Quali sono gli Quali sono gli ““abitantiabitanti””delldell’’Oratorio?Oratorio?
•• Chi sono i bambini, i ragazzi, i giovani, le famiglie che Chi sono i bambini, i ragazzi, i giovani, le famiglie che 

gigiàà abitano labitano l’’Oratorio?Oratorio?

4.4. Quali i Quali i ““potenziali utentipotenziali utenti”” delldell’’Oratorio?Oratorio?
•• Chi sono i bambini, i ragazzi, i giovani, le famiglie che Chi sono i bambini, i ragazzi, i giovani, le famiglie che 

potrebbero abitare lpotrebbero abitare l’’Oratorio?Oratorio?

5.5. Quali le risorse animative? Quali le risorse animative? 
•• Chi sono gli animatori/educatori sui quali Chi sono gli animatori/educatori sui quali ““contarecontare””

davvero?davvero?



Oratorio: esperienza di continuitOratorio: esperienza di continuitàà

•• I bambini, i ragazzi, i giovani, le famiglie I bambini, i ragazzi, i giovani, le famiglie 
devono poter contare su un ambiente con devono poter contare su un ambiente con 
chiari momenti di apertura e di presenza chiari momenti di apertura e di presenza 
(anche pochi), dove incontrare (anche pochi), dove incontrare sempresempre
qualcuno che qualcuno che accolga incondizionatamenteaccolga incondizionatamente
e che sappia e che sappia attivareattivare attivandosiattivandosi..

•• la continuitla continuitàà di una proposta educativa di una proposta educativa 
che valorizzi ciascuno che valorizzi ciascuno èè quanto di piquanto di piùù raro raro 
che un ragazzo, un adolescente, un che un ragazzo, un adolescente, un 
giovane o una famiglia possa incontrare.giovane o una famiglia possa incontrare.

•• ll’’insieme di proposte e di attivitinsieme di proposte e di attivitàà
occasionali NON si può chiamare Oratorio.occasionali NON si può chiamare Oratorio.



Oratorio: ovvero Oratorio: ovvero ““stare constare con””

•• Stare con... Stare con... èè il verbo il verbo ““discriminantediscriminante””
delldell’’animatore di Oratorio che animatore di Oratorio che scegliesceglie di stare di stare 
insieme allinsieme all’’ospiteospite

•• Stare conStare con…… vuole dire anche riuscire a vuole dire anche riuscire a 
comunicare quanto sia importante comunicare quanto sia importante ““crescere crescere 
insiemeinsieme”” e quanto sia decisivo rie quanto sia decisivo ri--mettere al mettere al 
centro il valore dellcentro il valore dell’’altroaltro

•• Stare con... vuole dire esercitarsi ad ascoltare Stare con... vuole dire esercitarsi ad ascoltare 
per intercettare richieste, osservazioni, consigli e per intercettare richieste, osservazioni, consigli e 
per poter dallper poter dall’’ascolto ascolto èè poi facile passare ad una poi facile passare ad una 
situazione pisituazione piùù attiva che pone al centro le attiva che pone al centro le 
richieste emerse e che rende facile il richieste emerse e che rende facile il 
coinvolgimento anche di chi le ha fatte emergerecoinvolgimento anche di chi le ha fatte emergere

•• Stare con... vuole dire mettere fare molta Stare con... vuole dire mettere fare molta 
attenzione alle relazione educative.attenzione alle relazione educative.



Oratorio e relazione educativaOratorio e relazione educativa

•• Confermare... perchConfermare... perchéé un bambino, un ragazzo, necessita di un bambino, un ragazzo, necessita di 
un sun sìì che accoglie, comprende, sollecita, valorizza... che lo che accoglie, comprende, sollecita, valorizza... che lo 
conferma nella sua unicitconferma nella sua unicitàà e che coglie l'appello che ci e che coglie l'appello che ci 
viene tante volte rivolto e al quale siamo chiamati a viene tante volte rivolto e al quale siamo chiamati a 
rispondere in modo deciso : rispondere in modo deciso : ““Tu esistiTu esisti””, , ““Tu sei importante Tu sei importante 
per meper me””

•• Accettare... perchAccettare... perchéé èè indispensabile per un autentico indispensabile per un autentico 
incontroincontro

•• Essere empatici... cioEssere empatici... cioèè la capacitla capacitàà di cercare di entrare di cercare di entrare 
nellnell’’altro, accogliendo le sue difficoltaltro, accogliendo le sue difficoltàà e cercando, per e cercando, per 
quello che quello che èè possibile per un educatore, di mettersi nei suoi possibile per un educatore, di mettersi nei suoi 
panni. Lpanni. L’’empatia non empatia non èè solo un atteggiamento ma implica solo un atteggiamento ma implica 
proprio un proprio un ““rendersi contorendersi conto”” ed ed èè ““esperienza concretaesperienza concreta”” (E. (E. 
Stein)Stein)

•• Lottare... Lottare... èè un'immagine che evoca l'impegno, la fatica, il un'immagine che evoca l'impegno, la fatica, il 
prezzo, le sconfitte e le vittorie che la dinamica educativa prezzo, le sconfitte e le vittorie che la dinamica educativa 
implica per chi ne implica per chi ne èè coinvolto. Lottare perchcoinvolto. Lottare perchéé ogni bambino ogni bambino 
o ragazzo ha bisogno o ragazzo ha bisogno -- e deve riconoscerlo e deve riconoscerlo -- di qualcuno di qualcuno 
che con forza, lo solleciti a migliorare. che con forza, lo solleciti a migliorare. 



Oratorio e relazione educativaOratorio e relazione educativa

•• Accettare il bambino e il ragazzo, cogliendo e Accettare il bambino e il ragazzo, cogliendo e 
apprezzando apprezzando la necessaria "distanza" che la necessaria "distanza" che 
separa e relaziona allo stesso temposepara e relaziona allo stesso tempo..

•• Stabilire la Stabilire la ““distanza giustadistanza giusta”” mettendo in mettendo in 
campo, nella campo, nella ““giustagiusta”” misura, una serie di misura, una serie di 
valori, atteggiamenti e caratteristiche quali... valori, atteggiamenti e caratteristiche quali... 
ll’’allegria, lallegria, l’’amicizia, una amicizia, una ““bella presenzabella presenza””, il , il 
dinamismo, la responsabilitdinamismo, la responsabilitàà, la simpatia, la , la simpatia, la 
fiducia, lfiducia, l’’essere attivo e missionario, essere attivo e missionario, 
ll’’autorevolezza, la fantasia, creativitautorevolezza, la fantasia, creativitàà, il , il 
desiderio di giocare con i ragazzi, diventare desiderio di giocare con i ragazzi, diventare 
fratello maggiore...fratello maggiore...



Oratorio Oratorio èè festafesta

•• Ogni momento in Oratorio Ogni momento in Oratorio èè motivo di festa motivo di festa 
ooQuesto atteggiamento deve incarnarsi Questo atteggiamento deve incarnarsi siasia nella nella 
vita di ogni singolo animatore, vita di ogni singolo animatore, siasia in quella in quella 
delldell’’OratorioOratorio

•• La festa La festa èè uno STILEuno STILE
ooOgni momento, ogni attivitOgni momento, ogni attivitàà può essere può essere 
progettato e vissuto nello stile della festaprogettato e vissuto nello stile della festa

•• La festa non va confusa con il riposo La festa non va confusa con il riposo 
settimanalesettimanale
ooLa festa deve ritornare ai suoi aspetti di tempo La festa deve ritornare ai suoi aspetti di tempo 
dedicato al rapporto con Dio, con la famiglia e dedicato al rapporto con Dio, con la famiglia e 
con la comunitcon la comunitàà... non tempo ... non tempo ““vuotovuoto””, riempito , riempito 
con lcon l’’evasione e il disimpegno.evasione e il disimpegno.



Oratorio e domenicaOratorio e domenica

•• Non cNon c’è’è Oratorio senza DomenicaOratorio senza Domenica
oo la Domenica la Domenica èè il il ““giornogiorno”” centrale e, in qualche modo, centrale e, in qualche modo, 
fondante di ogni vera esperienza di Chiesa, compresa fondante di ogni vera esperienza di Chiesa, compresa 
ll’’esperienza dellesperienza dell’’OratorioOratorio

oo In questo senso... In questo senso... ““non cnon c’è’è Chiesa senza DomenicaChiesa senza Domenica””. E . E 
questo perchquesto perchéé non cnon c’è’è Chiesa senza il Signore, senza la Chiesa senza il Signore, senza la 
Pasqua, senza lPasqua, senza l’’Eucaristia, senza la missioneEucaristia, senza la missione

•• LL’’Oratorio Oratorio èè una una concretaconcreta esperienza di Chiesaesperienza di Chiesa
oo LL’’Oratorio, infatti, Oratorio, infatti, –– chiunque ne sia il promotore: la chiunque ne sia il promotore: la 
parrocchia, un Istituto o una Congregazione, una parrocchia, un Istituto o una Congregazione, una 
Associazione o un Movimento Associazione o un Movimento –– èè la Chiesa stessa che, la Chiesa stessa che, 
quale madre attenta e premurosa, si prende cura dei quale madre attenta e premurosa, si prende cura dei 
suoi figli pisuoi figli piùù giovani e li educa alla fedegiovani e li educa alla fede

oo Oratorio, cioOratorio, cioèè luogo ed espressione dellluogo ed espressione dell’’amore della amore della 
Chiesa per le nuove generazioni Chiesa per le nuove generazioni 

•• LL’’Oratorio cura particolarmente la domenicaOratorio cura particolarmente la domenica



Oratorio: per tutti, per la famigliaOratorio: per tutti, per la famiglia

•• LL’’oratorio di oggi non può essere un servizio orientato oratorio di oggi non può essere un servizio orientato 
prevalentemente solo ad una fascia di etprevalentemente solo ad una fascia di etàà

•• EE’’ assolutamente determinante pensare ad una assolutamente determinante pensare ad una 
proposta di servizio alle famiglie allproposta di servizio alle famiglie all’’interno interno 
delldell’’OratorioOratorio
oo EE’’ decisivo avere un luogo di riferimento e di grande decisivo avere un luogo di riferimento e di grande 
attenzione ai piattenzione ai piùù piccoli che supporti la difficoltpiccoli che supporti la difficoltàà di due di due 
genitori che lavoranogenitori che lavorano

oo Un ambiente a misura per le famiglie vuol dire Un ambiente a misura per le famiglie vuol dire 
comunicare a tante coppie giovani una profonda comunicare a tante coppie giovani una profonda 
tranquillittranquillitàà e sicurezza e sicurezza 

oo I piI piùù piccoli possono avere in questo modo un luogo di piccoli possono avere in questo modo un luogo di 
crescita diverso dalla televisione o dal computer, dove crescita diverso dalla televisione o dal computer, dove 
poter aumentare la loro creativitpoter aumentare la loro creativitàà, la loro capacit, la loro capacitàà di di 
stare insieme ad altri bambini.stare insieme ad altri bambini.



Oratorio: proposte su misuraOratorio: proposte su misura

•• EE’’ importante che ogni Oratorio abbia una sua importante che ogni Oratorio abbia una sua 
rete di proposte formative, di servizio, ludiche,  rete di proposte formative, di servizio, ludiche,  
sportive, artistiche o culturali suddivise per fasce sportive, artistiche o culturali suddivise per fasce 
di etdi etàà

•• EE’’ importante che queste proposte sappiano importante che queste proposte sappiano 
mettere di fronte ciascuno allmettere di fronte ciascuno all’’impegno di impegno di iniziareiniziare, , 
realizzarerealizzare, , finirefinire, , verificareverificare e fare e fare festafesta insieme di insieme di 
un percorso definitoun percorso definito



Oratorio e giocoOratorio e gioco

•• il GIOCO il GIOCO èè unun’’occasione di crescita occasione di crescita 
indispensabile/ indispensabile/ èè parte di noiparte di noi
oo Aiuta a dare senso oltre che educare alle regole, sviluppa il Aiuta a dare senso oltre che educare alle regole, sviluppa il 
senso di strategia/organizzazione e la capacitsenso di strategia/organizzazione e la capacitàà di collaborare, di collaborare, 
permette di superare limiti fisici/psicologici e contribuisce a permette di superare limiti fisici/psicologici e contribuisce a 
sviluppare la personalitsviluppare la personalitàà, può , può 
trasmettere/sviluppare/apprendere messaggio/contenuti, trasmettere/sviluppare/apprendere messaggio/contenuti, 
sviluppa la creativitsviluppa la creativitàà/fantasia ed /fantasia ed èè un esercizio di un esercizio di 
libertlibertàà/espressione, educa alla vittoria, alla sconfitta e alla /espressione, educa alla vittoria, alla sconfitta e alla 
partecipazione, crea sempre relazione/socializzazione perchpartecipazione, crea sempre relazione/socializzazione perchéé
per giocare per giocare èè necessario lnecessario l’’altro.altro.

•• Ogni situazione, ogni momentoOgni situazione, ogni momento…… può può 
essere giocatoessere giocato

•• Il gioco Il gioco èè un esercizio di vita a rischio un esercizio di vita a rischio 
controllato.controllato.



Oratorio e linguaggi attualiOratorio e linguaggi attuali

•• Un progetto di Oratorio non può avere paura Un progetto di Oratorio non può avere paura 
dei linguaggi che utilizzano le nuove dei linguaggi che utilizzano le nuove 
generazioni... anzi ne coglie la potenzialitgenerazioni... anzi ne coglie la potenzialitàà
ooIn questo In questo ““non puònon può”” èè compresa anzi la compresa anzi la 
capacitcapacitàà di intercettare nuovi linguaggi e nuove di intercettare nuovi linguaggi e nuove 
tendenze tendenze 

ooSolo stando sulla stessa linea di galleggiamento Solo stando sulla stessa linea di galleggiamento 
èè possibile stare dalla parte delle nuove possibile stare dalla parte delle nuove 
generazionigenerazioni…… compito questo inebriante e compito questo inebriante e 
obbligatorio per una comunitobbligatorio per una comunitàà cristiana che cristiana che 
sceglie di aver un Oratoriosceglie di aver un Oratorio



Oratorio non rinuncia alla qualitOratorio non rinuncia alla qualitàà

•• ……alla qualitalla qualitàà dei momenti formatividei momenti formativi

•• ……alla qualitalla qualitàà di un percorso formativo per di un percorso formativo per 
operatori e animatori per definirne uno STILE operatori e animatori per definirne uno STILE 
unicounico

•• ……alla qualitalla qualitàà delle relazionidelle relazioni

•• ……alla qualitalla qualitàà delle attivitdelle attivitàà proposte.proposte.



LA PROGETTAZIONELA PROGETTAZIONE



ANALIZZARE IL CONTESTO GENERALEANALIZZARE IL CONTESTO GENERALE



ANALIZZARE LE RISORSEANALIZZARE LE RISORSE



ANALIZZARE LE RISORSEANALIZZARE LE RISORSE



I RUOLI EDUCATIVII RUOLI EDUCATIVI



ANALIZZARE LE RISORSEANALIZZARE LE RISORSE



ANALIZZARE LE RISORSEANALIZZARE LE RISORSE



DEFINIRE GLI OBIETTIVIDEFINIRE GLI OBIETTIVI



COMUNITACOMUNITA’’
EDUCANTEEDUCANTE

GRUPPI GRUPPI 
BIBLICIBIBLICI

COMUNITACOMUNITA’’
GIOVANILEGIOVANILE

INCONTRI DIINCONTRI DI
CATECHESICATECHESI

GRUPPI DI GRUPPI DI 
EVANGELIZZAZIONEEVANGELIZZAZIONE

SCOUT, AC, SCOUT, AC, 
MOVIMENTIMOVIMENTI

SQUADRE SQUADRE 

SPORTIVESPORTIVE

PROGETTI PROGETTI 

PER MINORIPER MINORI

GIORNALINOGIORNALINO

GRUPPIGRUPPI

MUSICALIMUSICALI
TEATROTEATRO

DANZADANZA

SPORT VARISPORT VARI

BAR O CIRCOLO 

PARROCCHIALE

BAR O CIRCOLO BAR O CIRCOLO 

PARROCCHIALEPARROCCHIALE

SALA

PROVE

SALASALA

PROVEPROVE

CANCELLO 

D’INGRESSO

CANCELLO CANCELLO 

DD’’INGRESSOINGRESSO

CORTILI E 

PARCHI

CORTILI E CORTILI E 

PARCHIPARCHI

SALA GIOCHISALA GIOCHISALA GIOCHI

FITNESSFITNESSFITNESS

ACCOGLIENZA 

MULTICULTURALE

ACCOGLIENZA ACCOGLIENZA 

MULTICULTURALEMULTICULTURALE

GRADINI DELLA 

CHIESA

GRADINI DELLA GRADINI DELLA 

CHIESACHIESA



LA COMUNITALA COMUNITA’’ EDUCANTEEDUCANTE



REALIZZAZIONE DEL PROGETTOREALIZZAZIONE DEL PROGETTO



LA VERIFICALA VERIFICA



ANDREA BALLABIOANDREA BALLABIO
andrea.ballabio@pepita.itandrea.ballabio@pepita.it
FacebookFacebook
www.pepita.itwww.pepita.it

CICCIO PASTICCIOCICCIO PASTICCIO
Facebook pagina Facebook pagina –– mi piacemi piace
www.cicciopasticcio.orgwww.cicciopasticcio.org

YouTube YouTube –– Ciccio Pasticcio BandCiccio Pasticcio Band


